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Come il Buon Samaritano, non vergognamoci di toccare 
le ferite di chi soffre, ma cerchiamo di guarirle con amore concreto. 

Twitter di Papa Francesco - 05/06/2014

«In verità io vi dico: tutto quello che 
avete fatto a uno solo di questi miei 

fratelli più piccoli, l’avete fatto a me» 
(Vangelo di Matteo 25,40)

Le Oasi Mamma dell’Amore nel MondoLe Oasi Mamma dell’Amore nel Mondo

Attualmente le Oasi Mamma dell’Amore sono presenti in:
EUROPA - sede centrale - ambienti per le persone disagiate e casa di spiritualità a PARATICO (Brescia)
EUROPA - sostegno nella progettazione tecnica e ristrutturazione, a favore della 
realizzazione di una scuola in ROMANIA nella città di Drobeta Turnu Severin
EUROPA - ogni settimana siamo impegnati nell’aiuto e nel sostegno materiale a:

   Caritas Parrocchiali, Comunità di recupero tossicodipendenti, 
   Centri di accoglienza per bambini disagiati - Comunità Religiose.

AFRICA - Ospedale “NOTRE DAME” da noi costruito in CAMEROUN nel centro d’accoglienza Oasi Mamma dell’Amore nel villaggio 
di ZAMAKOE (casa per i volontari, casa riservata alla comunità religiosa, due padiglioni dell’Ospedale con 125 posti letto per i ricoveri, sala 
operatoria all’avanguardia e laboratori esami). È stato realizzato un grande reparto per la maternità e la pediatria
AFRICA - sostegno alle prigioni minorili (in 4 distretti), prigioni pubbliche, orfanotrofio e lebbrosario in Mbalmayo - Cameroun
AFRICA - realizzazione di un Ospedale e centro di formazione sanitaria in GABON (città Oyem) (in fase di realizzazione)
AFRICA - sostegno ai bambini poveri ed orfani presso l’orfanotrofio di Bujumbura - BURUNDI
ASIA - Ospedale “MOTHER OF LOVE” in INDIA (stato del MEGHALAYA) nel centro d’accoglienza Oasi Mamma dell’Amore nella 
parrocchia di UMDEN (due padiglioni con 100 posti letto, sala operatoria, maternità, pediatria e laboratori esami) (in fase di realizzazione)
ASIA - sostegno al centro medico sanitario per bambini malati di rachitismo di Shillong (oltre 7.000 visite all’anno)
ASIA - sostegno a scuole in India nei villaggi di Nongstoin, Sojong, Ranblang, Umden e Shillong
ASIA - sostegno a lebbrosi nel nord-est dell’India e CALCUTTA
ASIA - realizzazione di pozzi per l’acqua potabile (ad oggi 30 pozzi) a sostegno delle popolazioni povere. In collaborazione con la diocesi 
di Khammam nello stato di ANDHRA PRADESH. Costruzione dell’Ospedale pediatrico a Morampally sempre nella diocesi di Khammam
MEDIO ORIENTE - sostegno all’orfanotrofio “San Vincenzo” e “Hortus Conclusus” di Bethleem - sostegno a progetti in Siria e Iraq
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 Mettendo il numero 02289430981
nella dichiarazione dei redditi
il tuo 5 x 1000 aiuta le Oasi

NOTIZIE dalle OASI MAMMA DELL’AMORE nel MONDO
AFRICA: Nel mese di settembre è in programma un viaggio missionario in CAMEROUN e GABON 
da parte del fondatore Marco quale delegato delle Associazioni. Durante la visita all’Ospedale di 
Zamakoe (Cameroun) vi sarà anche l’incontro con tutto il personale, con le nuove suore e con il nuovo 
Vescovo di Mbalmayo. Accogliendo l’invito del Vescovo Mons. Jean Vincent, da lì Marco, che sarà 
accompagnato da responsabili dell’Associazione Oasi, si sposterà in Gabon per valutare il progetto 
dell’Ospedale in costruzione ad Oyem. Auguriamo di cuore buon viaggio e una feconda missione 
ricordandoci ogni giorno nella nostra preghiera di questa intenzione.
INDIA: Abbiamo mandato questo mese un contributo di 3.000 euro per sostenere i lavori di ultimazione 
dell’Ospedale di UMDEN. Il progetto si prevede sarà ultimato nel mese di ottobre e si programma la 
sua inaugurazione in occasione della visita di Marco in India.
INDIA: Il mese scorso abbiamo pubblicato la lettera-appello del Vescovo di KHAMMAM Mons. 
Paul che chiedeva alla nostra Opera la realizzazione di 10 pozzi di acqua per i villaggi più poveri. 
Grazie alla vostra generosità abbiamo risposto e mandato in India la somma necessaria (2.000 euro) per 
la realizzazione di 4 pozzi di acqua. Ci auguriamo di raccogliere la somma per gli altri 6 pozzi entro 
questo mese per poter subito provvedere ad aiutare queste popolazioni.
ITALIA: “Ero forestiero e mi avete ospitato” con questa frase siamo contenti di comunicare che, 
l’accoglienza di sei giovani fuggiti dalla guerra e con lo status di “richiedenti asilo” presso ambienti 
della nostra sede di PARATICO, prosegue bene.

È difficile pregare se non conosci 
come pregare, ma noi dobbiamo 

aiutarci a pregare. Il primo mezzo 
da usare è il silenzio, le anime 

dedite alla preghiera sono anime 
dedite a un gran silenzio.
Non possiamo metterci 

immediatamente alla presenza di 
Dio se non facciamo esperienza 

di un silenzio interiore ed esterno. 
Perciò dovremo porci come 

proposito particolare il silenzio 
della mente, degli occhi e della 

lingua.
Madre Teresa di Calcutta



20 anni fa saliva al Cielo la Santa dei Poveri
Il vero nome di Madre Teresa di Calcutta è Anjeze 
Gonxhe Bojaxhiu, nata il 26 agosto 1910 a Skopje, 
ex Jugoslavia. La religiosa di origine albanese è stata 
la fondatrice della congregazione delle Missionarie 
della Carità. La biografia di Madre Teresa di Calcutta 
è segnata da numerose onorificenze e riconoscimenti, 
che le furono consegnati per le numerose opere di 
carità che ha svolto nei luoghi più poveri del mondo. 
L’obbiettivo della Santa era quello di aiutare i più 

poveri dei poveri. La sua missione era di riconoscere dignità ad ogni singola persona 
a prescindere dall’indigenza della sua condizione.
La vita di Madre Teresa cambia radicalmente quando raggiunge l’India nel 1929. 
Inizialmente si occupa degli ammalati. Successivamente a Calcutta, dopo aver preso 
i voti, iniziò a lavorare presso un collegio cattolico. Per necessità fu costretta ad 
abbandonare il collegio e ad attraversare i quartieri più poveri dell’India. Fu allora 
che ebbe consapevolezza della reale povertà in cui versava il Paese. Fu allora che ebbe 
“la chiamata”, e decise di operare al servizio delle persone più povere e bisognose. 
Gli ultimi anni della sua vita furono segnati dalla malattia. Dapprima 
l’artrite reumatoide, poi alcuni problemi cardiaci le causarono un 
infarto nel 1989. Nel 1991 contrasse la polmonite, nel 1993 si ammalò 
di malaria. Nel 1996 Madre Teresa si ruppe la clavicola e abbandonò 
definitivamente la guida delle Missionarie della Carità. Il 5 settembre 
1997 morì a Calcutta all’età di 87 anni.
Nel 1999 Giovanni Paolo II diede inizio al processo di beatificazione 
nei confronti della suora che si concluderà nel 2003. Il 19 ottobre di 
quell’anno Madre Teresa fu proclamata Beata. Nel 2005 l’arcidiocesi 
di Calcutta aprì il processo di canonizzazione che si completerà in 
data 4 settembre 2016 con la Sua canonizzazione in Piazza San Pietro 
presieduta da Papa Francesco.
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Un forte legame di AMORE e CARITÀ!
Proprio così, c’è un legame stretto, tra il carisma di Marco e quello di Madre Teresa. Seppur i nostri progetti “Oasi Mamma dell’Amore” 
sono fondati prevalentemente al nord-est e al sud-est dell’India, nei suoi viaggi missionari in India, il caro Marco, ha sempre voluto inserire e 
programmare (con grande sacrificio anche negli spostamenti aerei) una tappa in Bengala a Calcutta per sostare in preghiera sulla tomba della 
Santa che è proprio nella casa dove lei è vissuta, è morta e riposa tra i “suoi” poveri. Commoventi i momenti a Calcutta e tra questi ricordiamo 
la celebrazione della Santa Messa del 22 aprile 2008 (prima visita a Calcutta) dall’amico Padre Shaji avvenuta alcuni giorni dopo la tappa 
negli stati di Assam e Meghalaya per la posa, con l’Arcivescovo Mons. Dominic, della prima pietra dell’Ospedale “Mother of Love” di 
Umden che sarà, a Dio piacendo, inaugurato proprio 
quest’anno. Così come, nell’ottobre 2012, speciale la 
sosta a Calcutta, anche qui preghiera e Santa Messa 
celebrata da Padre Thomas, proprio due giorni 
prima di scendere nello stato dell’Andhra Pradesch 
dove era in programma la posa della prima pietra 
dell’Ospedale di Khammam inaugurato nel febbraio 
2015. 
Le parole di Marco, scritte alla nostra redazione di 
ritorno dall’India furono queste: “Cari amici, ho fatto 
tappa a Calcutta, ero davvero molto emozionato per 
questo incontro, ho voluto così rendere omaggio a 
Madre Teresa e pregarla di seguire le sorti dei nostri 
progetti fondati “nella sua India”. Questi progetti 
vogliono essere consacrati a Dio, alla Vergine Maria 
per i poveri, vogliono diventare una carezza per 
i poveri che lei tanto amava. Sulla sua tomba ho 
pregato per tutti, ho pregato affinché lei interceda 
per le Oasi, per i poveri e gli ammalati, per noi tutti.”

PREGHIERA: Ricordati, o piissima Vergine Maria, non essersi 
mai udito al mondo che alcuno abbia fatto ricorso al tuo patrocinio, 
implorato il tuo aiuto, chiesto la tua protezione e sia stato abbandonato. 
Animato da tale fiducia, a te ricorro, o Madre, o Vergine delle vergini, 
a te vengo e, peccatore contrito, innanzi a te mi prostro. 
Non volere, o Madre del Verbo, disprezzare le mie preghiere, ma 
ascoltami propizia ed esaudiscimi. Amen.

(Questa preghiera era recitata da Santa Madre Teresa 
in forma di novena)



In questo povero angolo dell’India, prosegue il nostro aiuto per la costruzione di pozzi d’acqua 
(ad oggi già scavati 30 pozzi) a sostegno dei poveri villaggi della zona. In estate la temperatura 
arriva anche ai 45°C e la situazione diventa drammatica anche in campo sanitario. Ricordiamo 
che la somma necessaria per la realizzazione di un pozzo è di 500 euro. Con l’inaugurazione 
e l’apertura dell’Ospedale Pediatrico “Dono e carezza della Mamma dell’Amore” nel 
villaggio di Morampally Banjara, dopo aver parlato con il Vescovo, l’associazione propone di 
“adottare a distanza” i bambini qui ricoverati (tutti sieropositivi o malati di AIDS) proprio per 
sostenere le spese di gestione, l’assistenza e le cure. Per ogni bambino sostenuto sarà richiesto 
un contributo annuale di almeno 170 euro.

OASI IN INDIA - ANDHRA PRADESCH (città di KHAMMAM)
Ospedale di Khammam

OASI IN AFRICA - GABON (città di OYEM)
IL PROGETTO: La posa della prima pietra dell’Ospedale “NOTRE DAME DU WOLEU-NTEM” è 
avvenuta a novembre 2011 alla presenza del Cardinal Javier Lozano Barragan. Abbiamo inviato subito 
i primi 30.000 euro al Vescovo Mons. Jean Vincent Ondo per la pulizia e preparazione del terreno. Ora 
ci dicono siamo pronti per la costruzione dell’edificio. A Roma nel novembre 2013 il fondatore Marco ha 
incontrato e presentato a Papa Francesco questo bel progetto che è la costruzione del primo Ospedale Cattolico 
dello stato gabonese.
Per la costruzione della prima ala dell’Ospedale (preventivi rivisti a marzo 2015) servono circa 150.000 euro. 
IMPORTANTE: l’Ospedale sarà costruito in un lasso di tempo di circa 5 anni, comunque inviando alla 

Diocesi i contributi per la costruzione in base allo stato avanzamento lavori. Prima di tutto sarà costruita la PRIMA ALA dell’Ospedale, verrà 
poi avviato da subito un SERVIZIO SANITARIO (primo soccorso, sala parto, laboratori esami, piccoli interventi ed ospedalizzazione con 
20/30 posti letto), poi costruiremo la SECONDA ALA che servirà per l’ospedalizzazione ed avrà circa 80 posti letto.

1a ALA DELL’OSPEDALE...
*	 FONDAZIONI euro 25.000 - obbiettivo raggiunto!
*	 MURI euro 25.000 - obbiettivo raggiunto!
	 PAVIMENTAZIONI e SALA OPERATORIA euro 22.500
	 CARPENTERIA e TETTO euro 30.000
	 OPERE ELETTRICHE euro 10.000
	 OPERE IDRAULICHE euro 15.000
	 PORTE, FINESTRE e RIFINITURE euro 22.500
Nella griglia qui accanto riportiamo: in colore rosso tutta la prima ala in costruzione e in colore 
verde riportiamo i fondi disponibili ad oggi. Per realizzare questa ala servono 150.000 euro. 
Questo mese sono giunte donazioni per 1.000 euro. Totale disponibile è 51.000 euro. Avanti!

1

Paratico, novembre 2014 
Carissimi amici e benefattori,

     con questa lettera bussiamo alla porta della vostra casa e, come ci ha 
“insegnato” in questi mesi Papa Francesco, vogliamo bussare… chiedere permesso…
fare insieme… e dire grazie… e tutto questo per servire i nostri fratelli e sorelle che 
vivono nelle periferie, vicine e del mondo intero. 
Nel recente viaggio-missionario in Africa, con visita in Cameroun e Gabon, di Marco 
fondatore di Oasi nel Mondo, abbiamo appreso che la situazione ad Oyem (in Gabon) 
è davvero drammatica. Per motivi di budget il governo ha deciso di chiudere l’unico 
ospedale pubblico della zona... pertanto chi è malato e non ha i soldi per andare nelle 
strutture private (cliniche sanitarie) è costretto a non curarsi e a morire lungo la  
strada. All’ascolto di quanto succede siamo rimasti sconvolti per questa notizia e 
sentiamo fortemente che la nostra Associazione deve intervenire il prima possibile.  
Come ben sai la crisi di questi tempi continua a mordere tutti. Ma in particolare 
colpisce sempre di più i poveri, i più poveri e innocenti, ai quali l’Associazione ha il 
carisma di portare fattivamente un aiuto concreto come ci viene richiesto da Gesù nel 
Vangelo: “Avevo fame, mi hai dato da mangiare! Avevo sete, mi hai dato da bere! 
Ero nudo, mi hai vestito! Ero malato ed in carcere, mi hai curato e visitato (cfr il 
vangelo di Matteo capitolo 25).
Mio caro, abbiamo bussato alla porta del tuo cuore, per piacere… aiutaci ad aiutare! 
Vogliamo creare un mondo migliore, vogliamo seguire l’esempio di tante persone 
che dedicano il loro tempo e la loro vita agli ultimi. Anche da casa nostra, con gesti 
concreti, possiamo aiutare le Oasi nel Mondo e seminare tanto bene. Ti chiediamo di 
leggere le pagine qui allegate e quando avrai finito di passare questa lettera ad amici e 
conoscenti. Davvero sia un FUTURO migliore per tutti! Grazie di cuore! 

Presentiamo i progetti da realizzare nel 2015: 
 

OSPEDALE “NOTRE DAME de OYEM”  
in GABON - AFRICA 

- Struttura da realizzare mq 1.500 - padiglioni due -  
- posti letto prima ala (padiglione di sx) n. 25 - per le urgenze (in day hospital) 
- posti letto seconda ala (padiglione di dx) n. 80 - per ospedalizzazioni
- tipologie di trattamenti sanitari (tutti) ma prevalentemente cure pediatriche

Il progetto tecnico ed
il plastico di come sarà 

l’Ospedale di Oyem 
in Gabon 

2a ALA1a ALA

OASI IN AFRICA - CAMEROUN (città di MBALMAYO)
Dopo la visita al nostro progetto da parte dei responsabili 
dell’Associazione (febbraio 2017) sono stati confermati 
presso l’Ospedale “NOTRE DAME DE ZAMAKOE” 
tutti i progetti ed i servizi nati per i più poveri. Ogni giorno 
è garantita la presenza di medici per le consultazioni e 
le visite. Per il reparto di chirurgia è stato confermato il 
medico chirurgo che ormai lavora da noi da oltre un anno. 
Ogni mese sono decine ormai le operazioni chirurgiche. Il 
nostro impegno mensile per sostenere il progetto si aggira 

sui 2.000 euro necessari per il mantenimento della struttura (farmacia, stipendi del personale, attrezzature, manutenzioni ordinarie, ecc…). In 
questa zona dell’Africa sono poche, pochissime, le persone che possono lasciare qualche contributo durante la loro permanenza in Ospedale 
e, come sapete, in Africa non esiste il sistema nazionale sanitario o assicurazioni in caso di malattia. Aiutare questo Ospedale vuol dire salvare 
vite umane! Il vostro aiuto è fondamentale per la sopravvivenza di questa opera meravigliosa!

Casa dei volontari
e della Comunità Ospedale di Zamakoe
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L’orfanotrofio che abbiamo contribuito a costruire e che ospita oltre 100 bambini orfani, denominato 
“CASA DELLA GIOIA”, è stato inaugurato nel settembre 2012. Per questo progetto abbiamo dedicato 
molte iniziative e messo a disposizione molte energie, ora… ne servono ancora. I bambini hanno preso 
possesso delle loro stanze, la casa ormai è divenuta un sicuro rifugio. Il nostro contatto in Burundi, per 
questo progetto benefico, rimane Sua Ecc. Mons. Franco Coppola (Nunzio Apostolico ora in Messico). 
Abbiamo inviato per questo progetto oltre 25.000 euro. Per loro prosegue sempre la “raccolta fondi” per 
aiutarli nelle spese necessarie alla “grande famiglia” nella loro vita quotidiana.

OASI IN AFRICA - BURUNDI (città di BUJUMBURA)

Orfanotrofio 
padiglione destro

Progetto ADOZIONI: Attraverso la nostra Associazione puoi adottare a 
distanza un bambino che vive nelle missioni in Africa e India. 
Il contributo annuale richiesto per un’adozione a distanza è di euro 170. Per motivi 
organizzativi e di gestione, l’Associazione ha deciso di optare per due soluzioni di 
pagamento: semestrale o annuale. 
La durata minima delle adozioni è di almeno due anni. Chi è interessato può chiedere la 
scheda adesione chiamando il 3333045028 oppure info@oasi-accoglienza.org

Progetto POZZI: Chi desidera può 
sostenere la realizzazione di pozzi per dare acqua 

ai poveri villaggi di Khammam in India. 
Vi informiamo che per la trivellazione di un pozzo 

servono 500 euro. Nel mese di Agosto abbiamo 
inviato la somma per quattro pozzi. 

Coraggio, aiutiamoli!
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OASI IN INDIA - ripresi i lavori del nostro Ospedale di UMDEN!
Cari amici e benefattori dell’Opera, come annunciato negli ultimi numeri del periodico, sono finalmente ripresi i lavori per ultimare l’Ospedale 
“Mother of Love” di Umden da noi fondato nella Diocesi di Shillong nello stato indiano del Meghalaya. 
Il Consiglio dell’Associazione, che ha ricevuto importanti rassicurazioni dall’India, ha sbloccato in data 20 gennaio 2017 la situazione, ferma 
da cinque anni, inviando così i primi fondi per procedere con il completamento della struttura 
dove mancano: porte, finestre, rifiniture, pavimenti, impianti elettrici e idraulici. I preventivi 
giunti ci indicano che servono ancora circa 85.000 euro per finire tutti i lavori dell’Ospedale e, 
da accordi presi con i missionari, noi come Associazione ci impegneremo a raccogliere fondi 
per coprire almeno la metà di questa somma. 
Abbiamo gia ricevuto e pubblicato le prime foto della ripresa dei lavori con le opere di finitura. 
Affidiamo questa ripresa dei lavori a Maria che sicuramente ci aiuterà nel buon esito di tutto.

Il cantiere per la costruzione dell’Ospedale “MOTHER OF 
LOVE - UMDEN” è iniziato nel dicembre 2008. Ad oggi tutta 
la parte strutturale e muraria è finita. Il costo per la costruzione 
globale, rivista in questi mesi, si aggira sui 200.000 euro. 
Ad oggi abbiamo mandato oltre 170.000 euro. Ora è in fase 
l’ultimazione dei lavori. 
L’Arcivescovo Mons. Dominic Jala ha confermato di aver 
preso accordi con una comunità di suore che collaborerà e 
lavorerà proprio nell’Ospedale per aiutare nei vari servizi una 
volta ultimata l’opera.

MEGHALAYA (città di SHILLONG)

Ospedale di Umden visto dal satellite

PER AIUTARE LE OASI ALL’ESTERO
c/c bancario cod. IBAN

IT52A0200854903000019728694
Unicredit Banca

c/c postale 15437254
intestato: L’Opera Mamma dell’Amore

OASI IN EUROPA - ITALIA
UN PROGETTO PER CHI SOFFRE LA CRISI A PARATICO

Sono sempre numerose le richieste che continuano a giungere presso la nostra sede da parte di alcune CARITAS 
Parrocchiali e da FAMIGLIE in difficoltà residenti a Paratico e paesi limitrofi. Stiamo sostenendo 20 famiglie disagiate 

che ritirano ogni settimana il pacco famiglia direttamente presso la nostra sede, più altre 150 famiglie appoggiate alle 
Caritas Parrocchiali o ad associazioni che aiutiamo. Per queste famiglie continua la raccolta di generi alimentari come:
pasta, riso, latte, zucchero, farina, olio, biscotti, scatolame (tonno, pomodoro, piselli, 

fagioli e legumi vari), latte in polvere, biscotti, omogeneizzati e pannolini per bambini.

DONARE alle famiglie un “BUONO SPESA da 25 euro”
Per aiutare maggiormente le famiglie disagiate, oltre alla distribuzione delle borse con derrate alimentari come 
pasta, riso, legumi ecc… e borsa per i bebè con pannolini, biscotti e omogeneizzati, l’Associazione ha iniziato 
un nuovo importante progetto. Con un accordo tra le amministrazioni “OASI e MD market” (discount presente 
a Paratico) verranno dati ogni mese alle famiglie disagiate uno o due buoni spesa dal valore di 25 euro in 
base al fabbisogno del nucleo famigliare. Il buono spesa è valido solo per l’acquisto di prodotti freschi come 
FRUTTA, VERDURA, LATTICINI e CARNE. Cari amici, chi desidera aiutare questo progetto, a sostegno 
delle famiglie disagiate che ne beneficeranno ogni mese, può contribuire donando il valore di un buono, cioè 
inviando all’Associazione la somma di 25 euro. 

PER AIUTARE LE OASI IN ITALIA
c/c bancario cod. IBAN

IT43X0843754220000000007355
Banca BCC del Basso Sebino

c/c postale 22634679
intestato: Oasi Mamma dell’Amore Onlus

SOSTENERE LE OASI CON…
CENE, MERCATINI, SOTTOSCRIZIONI, TORTE…
È sufficiente un po’ di buona volontà per organizzare cene di beneficenze tra amici e colleghi, mercatini di 
piazza, torte e tante altre belle iniziative. Se una persona crede in un progetto non ha paura di sentirsi dire dei 
“no”, vuole far di tutto per aiutare e far conoscere che, con poco, si può fare tanto bene. È sufficiente mettersi in 
piccoli gruppi e proporre a tutti di aiutare, ricordandosi che “il bene passa attraverso la nostra buona volontà e la nostra carità attraverso il 
nostro impegno”, così diceva San Padre Pio quando si stava costruendo “Casa Sollievo” a San Giovanni Rotondo.
Tutti possono farlo, noi chiediamo solo di comunicarcelo per confermare, in caso di telefonate o richieste, che tutto il ricavato andrà a sostegno 
dei nostri progetti.

BOMBONIERE O REGALI ALTERNATIVI…
Con il “Cofanetto della Solidarietà” puoi sostenere i progetti che l’associazione propone nei paesi dove sta realizzando le oasi d’accoglienza. 
I cofanetti sono: grandezza 14x17 cm, in legno colore noce, foderato con velluto rosso ed con un dipinto proveniente dall’Africa sotto il vetro.
Carissimi ci sono momenti significativi nella vita di ognuno di noi: il battesimo, la prima comunione, la cresima dei figli, oppure i matrimoni, 
gli anniversari e le feste particolari con colleghi o compagni di scuola. 

Con il cofanetto della solidarietà puoi vivere questi momenti in maniera grande e caritatevole. Tu avrai il cofanetto 
che sarà la “bomboniera” da distribuire ai tuoi invitati, ma allo stesso tempo avrai sostenuto un grande progetto 
umanitario. Sì, in un giorno per te di gioia e serenità puoi pensare e dare tanta gioia ad altri meno fortunati di 
te… Averli non è difficile. Inviando un’offerta (chiediamo almeno 12 euro per ogni pezzo), noi ti faremo giungere a 
casa tramite corriere il quantitativo richiesto. Possiamo affrontare anche grandi quantità, ovvio abbiamo bisogno di 
saperlo con qualche tempo di preavviso.

OGNI VOSTRA INIZIATIVA DIVENTA UN GESTO D’AMORE!


